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LAVORATORI! 


Che nessuno di voi manchi al gran 
meeting che avrà luogo DOMENICA 
20, alle 2 p. m. per protestare unite 
mente ai lavoratori di Pringles, qui 
residenti, delle infamie commesse 
dall’impresa F. C. $., la quale, bure 
landosi degli operni, della stampa e 
dell'opinione pubblica, non rispetto 
i patti stipulati nell’ultimo sciopero, 
con tanta fermezza sostenuto da quei 
lavoratori. 

ll punto di riunione é la PIAZZA 
DELI'ONCE, partendo poscia in co- 
lonna verso la piazza Vittoria, dove 
faran uso della parola diversi ora: 
tori. 

Operai, non mancate! 
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IL NEMICO 


E' tanto ladro chi ruba 
quanto colui che tiene il 
sacco. 





La lotta tra capitale e lavoro, sa- 


rebbe facilissima a vincersi dai lavo» 
ratori, sé i due avversari fossero soli 
di fronte e nessun ostacolo impedisse 
a questi ultimi di vedere le mosse del 
nemico, studiarne le posizioni, sviarne 
i colpi. 

Ma disgraziatamente mai il lavora- 
tore trovasi solo a solo col capitalista: 
sempre, o quasi, un individuo, un in- 
truso si pone nel mezzo e cerca con 
parole e parole attirare altrove l’atten- 
zione dell’operaio e dar adito al capi- 
talista di colpirlo alle spalle. 

L’intruso nell’attual lotta é il socia- 
lista-legalitario, democratico, parlamen- 
tarista, evoluzionista, ecc., a seconda 
lo si vuol chiamare o si fa chiamare. 
Questo individuo sorto quasi a bella 
posta ad ostacolare qualsiasi iniziativa, 
qualsiasi slancio rivoluzionario che dal 
popolo salga, agisce nella stessa iden- 
tica forma ideata da Ignazio di Loyola 
per attirare a sé la gioventi e le 
masse, per poi tenerle schiave sotto 
la dominazione della chiesa e dello 
stato. 

Quasi sempre la tattica del gran 
gesuita e dei suoi seguaci consisteva 
nel toccare le piaghe più dolorose del- 
l'individuo che voleva attirare nelle sue 
reti; far vedere i mezzi di guari- 
gione materiali o celestiali, a seconda 
la fibra, il carattere più o meno sen- 
timentale del soggetto, ed a poco a 
poco allontanarglieli, finché questi, at- 
tirato dal miraggio ingannatore, ca- 
desse da solo nella rete. 

Con mezzi più moderni, il sociali- 
stoide agisce collo stesso sistema: chia- 
ma il lavoratore e gli dice che tutte 
le sue pene consistono nello sfrutta- 
mento di cui é vittima da parte dei 
padroni, che la sua salvezza sta nel- 
l'abolizione della proprietà e che lui 
solo — il socialista — può condurlo 
a questo fine. Il lavoratore lo segue 
e... cade nella trappola. 


Il socialistoide che sa di tenere nelle - 


sue mani uno schiavo, lo fa viaggiare 
pel mondo parlamentario, facendone 
una specie di automa che ubbidisce 
alle sue parole, un’illuso che non vede 
che il fine ma non i mezzi, un di- 
sgraziato che si fa soffrire con pro- 
messe di riforme e riforme senza mai 


‘alleviarlo, fosse pur per un po’ dalle 


sue pene, nel mentre che lui — il 
socialistoide — assiso al banchetto del 
potere, gavazza col capitalista, col quale 
ha stretto un patto di solidarietà in- 
distruttibile e che consiste nel salva- 
guardarlo costantemente dagli attacchi 
del proletariato. 

Qualche volta il popolo illuso si ri- 
bella ed allora lo si minaccia della 
perdita di tali o quali effimere gua- 
rantigie, e se questi si fa minaccioso 
a sua volta, lo si consiglia ad abban- 
donare una via pericolosa ‘che può con- 
durla alla perdita del lavoro, alla fa- 
me per sé e per la sua famiglia od 
anche alla prigione ed alla morte. 

Ma se il lavoratore ancora resiste, 
e tutti i mezzi, dei farisei, per ingan- 
narlo sono esauriti, si schierano addiritr 
tura pubblicamente e sfacciatamente 
dalla parte dei borghesi ed allora il 
popolo si ricrede, scopre le arti sub- 
dole delle quali fu vittima, ed a seconda 
i casi, lo scandalo od il ridicolo rico- 
prono come onta infamante i gesuiti... 
moderni. 

Uno di questi casi é precisamente 
quello del quale ci occupiamo nel pre- 
sente articolo. 
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In Francia, come i lettori ben san- 
no, sta per dichiararsi lo sciopero ge- 
nerale dei minatori. La proposta par- 
tita alcune settimane fa dal seno della 
Federazione Generale dei minatori 
Francesi, fece rapidamente il giro della 


Francia, accolta con grande entusiasmo 
‘da tutti i minatori in generale. 


Il lavoro di preparazione incominciò. 
Il comitato, certo del buon fine della 
cosa, poichè sapeva benissimo che nes- 
suno sl sarebbe ritirato dalla lotta, sta- 
bilì la data della dichiarazione dello 
sciopero pei primi di Novembre; stabili 
altresi le basi o proposte da presentarsi 
ai padroni, compagnie od imprese e 
su queste, durante queste ultime setti- 
mane, si venne facendo un’attivissima 
propaganda. 

L'esito non poteva esser più sicuro, 
e tutti aspettavano con ansia il. di 
della lotta. 

Quand’ecco che un fatto si succede; 
fatto che avrebbe potuto avere conse- 
guenze gravi se i lavoratori sì fossero 
lasciati trascinare dalle belle frasi ora- 
torie di alcuni mistificatori. 

Ecco quanto: 

I borghesi, che videro nello sciopero 
una minaccia alla loro proprietà, o 
quanto mai un arresto temporaneo del 
traffico, con grande danno del capitale, 
non stettero certamente colle mani alla 
cintola, ma si dettero da fare per sof- 
focare o far fracassare il movimento 
fin dal suo nascere. Cercarono subito 
degli alleati, individui, cioé, che potes- 
sero riparare loro il colpo, salvando 
nello stesso tempo e capra e cavoli. 

Chi più adatti per il losco mestiere 
se non i socialistoidi? Infatti, questi 
sì misero in campagna e... rimasero 
sconfitti. Ecco come avvenne la cosa. 


Esce ogni Giuvedi | 





Il ministro socialista Millerand non 
s1 potrebbe sostenere quando un con- 
flitto abbastanza grave venisse a tur- 
bare quella specie di accordo, che, se- 
condo gli interessati pare esista ora 
in Francia, tra capitale e lavoro. 

Lo sciopero generale dei minatori 
veniva quindi a mettere in serio pe- 
ricolo il ministro socialista. 

Ora chi non sa che Millerand 6 
borghese per quanto si dica socialista? 
Chi non sa che la sua prima legge 
sul lavoro fu sfavorevolissima agli ope- 
rai e non trasse nessun risultato pra- 
tico, se non quello di fornire ai capi- 
talisti un’arma di più contro i lavora- 
tori? 

Ed il gruppo parlamentare socialista 
francese non é tutto formato di gros 
messieurs legati strettamente per in- 
teressi commerciali e per amistà alle 


classi dirigenti altolocate? Non é forse ‘ 


vero che l'operaio deputato, il mina- 
tore uscito dal pozzo non appena pro- 
vò i molli cuscini degli scanni parla- 
mentari non tornò più alla mina e 
preferi vivere comodamente in Parigi, 
o viaggiando ‘da un lato all’altro della 
Francia, in cerca di applausi e di pe- 
core da tosare? 

Anzi fu precisamente questi che mi- 
nacciò i minatori colla caduta del mi- 
nistro socialista, caso mai avessero di- 
chiarato lo sciopero. 

È assolutamente il colmo del  ridi- 
colo! 

Figuratevi se gli operai sfruttati, 
affamati, che trovano finalmente il 
mezzo di migliorare le proprie condi- 
zioni, debbono abbandonare questo 
mezzo e crepare di inedia affinchè il 
signor Millerand non capitomboli dal- 
l'altezza alla quale ha osato salire! 

Eppoi si maligna che noi vogliamo, 
per cattiveria, s’ intende, riconoscere 
nei socialisti-legalitari degli avversari 
nostri; quello che più c’'importa, quello 
che più monta si é che sono nemici 
acerrimi, quasi quanto i padroni, degli 
operai. É o non è azione. da nemico, 
l’anteporre l’ambizione personale del 
potere — con tutto quanto v'ha na- 
scosto di marcio — agli interessi ge- 
nerali dei lavoratori, che si ha la sfac- 
ciataggine di chiamare amici, compa- 
gni, fratelli, in caso d’elezioni, che si 
trattano come dei protetti in tempi 
comuni, ma che si tradiscono o si ven- 
dono impunemente quando più il caso 
convenga? 

Ma noi siamo dei violenti, degli in- 
vidiosi insinuano essi, i socialisti! Però, 
carissimi, i fatti son fatti e nessuno 
li può smentire: se vi fosse stato pos- 
sibile e se gli operai si fossero lasciati 
lusingare dalle vostre melate ‘parole, il 
gran conflitto, che noi, gli amanti della 
rivendicazione dei diritti operai atten- 
diamo con impazienza, non avverrebbe 
ed i minatori dal fondo dei pozzi te- 
nebrosi aspetterebbero ancora e per molto 
tempo un alito di aria pura, un bar- 
lume di libertà. 


Oh! ma i minatori francesi questa 
volta seppero scacciare i cattivi pastori, 
poiché in loro riconobbero ‘finalmente 
gli alleati del comune nemico: il bor- 
ghese. 

‘Ed é con la loro energia che svia- 
rono un gran pericolo per la loro 





N. 183 


___x-rTxxrEr.rW&&Egx-r{+Ye« 


Si pubblica mer sottoscrizione volontaria 
raw—m_—_scs@ur.1 SG que seeeQEIG) 


causa; continuando su questa via non 
potranno a meno di avanzare trionfal- 
mente a passi giganteschi verso la li- 
bertà, uguaglianza e fratellanza avve- 
nire, 








Strascichi di uno sciopero 


Le seiopero di Pringles -- L'impresa 
del F, C. $. manca ai patti stipulati 
— Contratto non firmato — Gori, 
Ivaldi e Palleechi — Bilaneto — Gs 
perai licenziati e rimpiazzati — Le 
riunioni di questi giorni — Proba- 
bilità di un nuovo sciopero, 

Lo sciopero dei lavoratori della linea 
F. C. S. a Pringles, terminato, parve, cosî 
brillantemente due mesi or sono, ha avuto 
un epilogo tristissimo. 

L'impresa del F. C. S. non volle per 
nulla osservare il contratto stipulato in 
Punta Rieles alla presenza dei delegati 
ed incaricato degli operai, dei rappresen< 
tanti della stampa bonaerense e del go. 
verno e degli ingegneri ed inviati speciali 
dell'impresa stessa. 

Del contratto e delle imposizioni accet- 
tate tutta la stampa se re occup6 tutti 
sanno quindi come passarono i fatti e 
quanto l’impresa fosse tenuta moralmente 
se non materialmente ad osservare quanto 
in comune si era stipulato. 

Dop? la partenza di Gori, cominci6 per 
quei lavoratori, che si erano organizzati 
in società, una dolorosa via crucis. Quan- 
do gli operai domandavano l’osservanza 
di tale o quale articolo del contratto, si 
rispondeva loro arrogantemente che non 


‘erano per nulla tenuti ad osservarlo, in- 


quantoché le basi stipulate non erano 
state firmate. 

Questa dolorosa coincidenza la si deve 
appunto a Gori, il quale, avrebbe dovuto 
far firmare il contratto, cosa che non si 
capisce come possa essere andata e della 
quale disgraziatamente non si può par- 
lare trovandosi Gori assente. 

Intanto in Bahia Blanca, e specialmente 
in Pringles, il malcontento cresceva e gli 
operai che avevano pagato le prime quote 
mensuali alla commissione della novella ‘ 
società, reclamarono (giacché comincia- 
rono a dubitare che l’impresa più non pa: 
gasse i 3000 pezzi promessi, per le spese 
di manutenzione d:i giorni dello sciopero) 
il bilancio delle somme raccolte e spese, 
credendo poter pagare i fornitori dei viveri 
e ritentare nuovamente lo sciopero. 

Il bilancio venne, sebben tardi, e si not6 
che quasi le spese fatte uguagliavano le 
entrate. Il malcontento crebbe e si comin- 
cié a buccinare maliziosamente intorno al 
nome di qualcuno specialmente Giovanni 
Ivaldi, l'organizzatore dello sciopero e della 
società. i 

Ma (e questo non si poté sapere di» 
sgraziatamente che in questi utimi giorni) 
si riusci a scoprire che tutto il malcontento 
era stato propagato da un tal Pallecchi, 
un tipaccio venduto all'impresa dalla quale 
ricevette fondi per stampare un libello «La 
Riscossa». Questo Pallecchi uomo ambi- 
zioso, erasi insinuato fra gli operai e fu 
anzi segretario della commissione. Abban- 
doné la carica perché qualcuno compren« 
dendo a quali fini mirasse lo costrinse ad 
abdicare. Ma di questi particolari e di 
tutto quanto riguarda le responsabilità ina 
dividuali, essendo questione secondaria ce 
ne interesseremo nei susseguenti numeri. 
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Posso io forse amare quegli sfaccendati 


In Pringles cominciarono i licenziamenti: 
naturalmente l’impresa si fece premura di 
spacciare i lavoratori. più rivoltosi coloro 
cioé che non volevano lasciarsi menar per 
il naso. Ed in Buenos Aires giunsero in 
questi giorni un 400 operai degii 800 circa 
che fino ad ora furono licenziati. 

Lunedi sera nel Circolo « Vita Nuova» 
ebbe luogo una prima riunione di lavora» 
tori in seguito alla quale ed il giorno dopo, 
il compagno Montesano ebbe interviste col. 
l'ingegnere del governo e con i gerenti 
dell'impresa. Questi ultimi ricevettero ar- 
rogantemente l'amico nostro, al quale di- 
chiararono seccamente che a loro non im. 
portava affatto né degli operai, né del go- 
verno, né della stampa e nemmeno della 
opinione pubblica; che loro non avrebbero 
pagato un sol centesimo ed in quanto al 
contratto non era assolutamente vero fosse 
stato stipulato! Questo 6 il colmo della 
spudoratezza! Come se non esistessero i 
corrispondenti dei giornali, i delegati del 
governo e degli operai che possono affer- 
marlo! 

Infine si tennero altre due riunioni: la 
prima per portare una protesta alla stampa 
in generale, protesta che fu ben accolta e 
che valse a destar profonda impressione 
nell opinione. pubblica ; la seconda ieri 
sera mella via: Vittoria £040, per decidere 
circa le probabilità di un siccomodamento 
e per cercare i mezzi più addatti acciocché 
l'impresa ritorni entro i confini tracciati 
dall'ultimo contratto. Dopo aver Montesano 
esposto tutto quanto passé dal giorno della 
dichiarazione dello sciopero sino ad oggi, 
si parl6 di minacciare uno sciopero gene- 
rale, iniziato dalla F. O. A. e perdi pronto 
si nominé una commissione fra i lavora- 
tori stessi, la quale inviter4 le società di 
resistenza e gli operai tutti in generale a 
voler concorrere al gran meeting di prote- 
sta che avrà luogo Domenica 20 c. m. 
alle 2 p.m. partendo dalla Piazza dell’Once 
verso la Piazza Vittoria. i 

Le ultime squadriglie giunte portano la 
notizia di un’‘agitazione che si starebbe 
promovendo, dai compagni di B. Blanca, 
fra i lavoratori di Pringles. 

Il meeting di Domenica potrebbe avere 
una buona ripercussione laggiù, e se le 
società di resistenza appoggieranno, come 
6 loro dovere, con tutte le forze, il movi- 
mento, forse tutto non é perduto'e si potré 
forzare una seconda volta la impresa-pio- 
vra a discendere a patti. 


Per mancanza di spazio rimandiamo al pros- 
simo numero alcune considerazioni in pro- 


posito, 
N. d. R. 





@@*«irando 


Mentre passavo per la via, guardando 
senza vedere, la mente rivolta chissà dove, 
mi venne di rivolgermi una domanda: per- 
ché tutta questa gente che incontro. mi é 
cosi indifferente che passo senza nemmeno 
guardarla? Non professo io. una dottrina 
d'amore per l'umanità? Non amo, dunque, 
tutta questa gente che passa, che fa pur 
parte della società umana? 

Allora mi misi a guardare uno per uno 
— uomini, donne, vecchi, ragazzi — i pase 
santi. Erano quasi tutte faccie che poco o 
nulla avevano di simpatico, tutta gente 
verso la quale non sentivo né amore, né 
odio, nulla. 

Pensai, allora: e se passassi in rivista 
così tutta l'umanità, resterei dunque cosi 
freddo davanti ad essa? Dovetti confessare 
che lo stesso effetto, che provavo innanzi a 
qualche centinaia di persone, sarebbe rimasto 
il medesimo se si fosse trattato di milioni. 

E allora? il mio amore per l'umanità non 
era dunque che un sofisma, una vergogna? 

Cosi pensando continuavo. a esaminare 
chi incontravo e pensavo: eppure io lotto 

nella vita, lotto per un idesle di giustizia 
e d'amore, di giustizia e di amore per tutti, 
non per me solo, e se avessi fuggito questa 
lotta è certo che. avrei più:/pace e meno 
difficoltà nella lotta per l’esistenza, 
Dunque io lotto anche per questa gente 


che non mi inspira nulla, che uno per uno 
non amo, 
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là; seduti al caffè, che non si curano che 
dei loro capricci, dei loro vizi? 

Ecco li uno sbarbatello tutto ben vestito 
e lucidato che fa i primi passi néllo sn0- 
bismo; ecco un pancione soddisfatto che si 
scarrozza alle spese dei suoi operai o dei 
suoi contadini che sfrutta; posso io amarli, 
lottare per essi? E quegli altri li dalle fac. 
cie sparute, piene di rughe, cogli occhi ine» 
betiti, già abbrutiti, che bevono alcool al 
banco del liquoristà, meritano forse il sa- 
crificio di chicchessia? : 

E cosi per tutti gli altri ai quali mettevo 
gli occhi addosso, dd operai incoscienti che 
si lasciano sfruttare, o borghesi annoiati, o 
viveurs, o donne che si vendono, o altre 
che ubbidiscono al prete o al padrone, o 
soldati, o sgherri, non provavo nessun senso 
d'amore, e mi pareva che per essi non avrei 
mosso un dito: perché avrei dunque lottato 
per questi operai o indifferenti, o antipa- 
tici o dispregevoli? 

Continuavo pensando cosi, riconferman- 
domi, ad ogni passo, in una specie di sen- 
timento più ostile che benevolo verso tutti, 
quando ad un tratto vidi un crocchio di 
gente che si avanzava agitato, confuso. 

Al suo passaggio tutti si sporgevano, si 
urtavano per farsi avanti e vedere; da una 
parte e dall'altra venivano di corsa uomini 
e ragazzi ad ingrossare il gruppo dei cu- 
riosì. 

Finalmente fu dato anche a me di ve. 
dere. Era un uomo, piuttosto giovane, ve» 
stito dimessamente, dal viso bronzato, dal 
qual traspariva una viva commozione. Due 
poliziotti lo stringevano, tenendolo stretto. 


Chi era quell’uomo? cosa aveva fatto? 
Non lo sapevo né mi curai di saperlo. Era 
la sua condizione che mi colpiva: due altri 
uomini, in montura, lo trascinavano a forza 
alla prigione. 

Mi sentii commosso per la vittima, avrei 
voluto correre in suo aiuto, liberarlo dalle 
mani dei suoi aguzzini, ridarlo alla liberté. 

Ma la turba passò accompagnando il di. 
sgraziato e io rimasi fermo, nella via, in 
preda alla mia commozione. 

Ad uno svolto di strada la turba scom- 
parse; la via aveva ripreso il suo aspetto 
normale io avevo ripreso a capo basso, il 
mio camino, ma l‘agitazione non aveva ab» 
bandonato il mio spirito. Avevo fisso nella 
mente la figura dell’arrestato, lo vedevo an- 
cora innanzi a me e a poco a poco la sua 
persona si ingigantiva. Non era più un 
uomo soltanto che soggiaceva alla tirannia 
della. forza, era tutto un popolo, era una 
infinita schiera di oppressi incatenati al carro 
della prepotenza. 


Quell'uomo, quell’ arrestato assumeva la 
forma di un simbolo, in lui vedevo perso» 
nificata tutta l'immensa massa ignorata, vie 
lipesa, tormentata in nome di una legge 
che non ha nulla di giusto, di umano, di 
naturale; in nome di una legge che colpisce 
soltanto il debole, l’indifeso, per innalzare 
sempre più il potente. 

Ora sentivo che quell'uomo io l’amavo, 
non l’amavo per lui, ma per la violenza 
che subiva, come sentivo odio per chi lo 
trascinava. E in quell'uomo sentivo amore 
per l’umanità oppressa, sentivo odio per la 
ingiustizia che subisce. 

Era scomparso dai miei occhi il bello e 
il brutto, erasi dileguata dal mio spirito 


‘ ogni riflessione e sentivo solo un bisogno 


prepotente di lotta contro l'ingiustizia ‘e 
l'oppressione. 

E innanzi alla mia mente apparve tutto 
il cumolo delle ingiustizie sociali: milioni e 
milioni di esseri umani curvati sotto il la- 
voro, rotti dalle fatiche, consunti dalle pri» 
vazioni, intenti a produrre immense ric- 
chezze per rimanere sempre nella miseria. 

E innanzi ad essi la legge che dice: la» 
vora e soffri; il prodotto del tuo lavoro è 
di chi non fa nulla, se non rispetti la legge 
il gendarme ti prenderà e la prigione o la 
morte ti aspetta. 

AN! é contro questa iniquità che sento il 
bisogno di lottare, é per il trionfo della 
giustizia e della libertà che! la lotta é im- 
‘pegnata e per .cui ogni sacrificio si deve 
affrontare, 


Rialzai il ‘capo, mi parve di avere din. 
nanzi il colosso mostruoso della sthiavità 
sociale e di cattitminare verso di lui lan- 
ciandogli la mia sfida. 

PROSCRITTO. 


XI NOVEMBRE 


Allo scopo di commemorare la data 
storica che ricorda i martiri di Chî» 
cago, precursori del 1° Maggio, il 10 
Novembre p. v. ad iniziativa del noe 
stro gruppo avri luogo una gran ma» 
tinée con oratori ed in locale da de- 
stinarsi. 

Ricorrendo poi nella stessa data il 
VII° anniversario della fondazione 
del nostro periodico, editeremo un nuo 
mero straordinario con articoli di proe 
paganda, per cui preghiamo tntti i 
compagni che vogliono favorirci la 
loro collaborazione di inviarla alla 
nostra direzione non più tardi del 7 
Novembre p. V. 


» Il gruppo L’AVVENIRE., 





Attentati borghesi 


Togliamo dai giornali borghesi : 

“LONDRA, 11 — Oggi accadde una terri- 
bile catastrofe nella miniera carbonifera di 
Dorstone, nel contado di Hereford. 

“Nel momento in cui ferveva il lavoro, si 
udi un rombo terrorizzante, che produsse 
la fuga generale dei minatori. 

“Ancora otto dovevano porsi in salvo, 
quando precipitò la galleria nella quale tro 
vavansi, sviluppandosi contemporaneamente 
un incendio prodotto dal grisou. 

“Gli otto disgraziati rimasero sepolti nelle 
macerie, e soltanto ad ora tarda vennero 
estratti i loro cadaveri orrendamente sfra- 
cellati. 

“Molti dei minatori scampati al pericolo 
riportarono ferite. » 

Poche righe, pochi titoli, poche frasi a 
sensation, nessun commento ne panegirico 
per le otto vittime della cupidigia borghese. 

Di questa catastrofe mai più ne parlerà 
la stampa mercenaria poiché. .... non v°é 
alcun bisogno di interessarsi per un‘accidente 
cosi comune come lo scoppio di una miniera; 
eppoi la vita di otto minatori costa tanto 
poco!.... 

Domani essì saranno rimpiazzati per altri 
otto, ché le braccia disoccupate non man- 
cano, e la galleria, scombrata dalle macerie, 
inghiottiré altri esseri viventi, altri operai, 
altre vittime immolate e consacrate al dio 


| capitale. 


La cosa non merita quindi nessuna atten- 
zione; si cita come semplice fatto di cronaca 
e nulla più. In quanto alle madri alle spose, 
alle figlie orbate dei loro cari piangan pure... 
non é questa terra una lagrimarum valle? 

La stampa, oh! la stampa per ben altre 
cose deve occupare le sue colonne; figura - 
tevi: il resoconto delle operazioni dei grandi 
truffatori alla borsa, le gesta brigantesche 
degli inglesi e compagnia nel Transvaal e 
in Cina, e che si chiamano pomposamente 
guerre, la di là da venire, e tanto sospirata 
guerra chileno argentina, la gravidanza della 
regina Elena coi più minuti particolari, e 
coi bolettini d‘ultima ora sull'aumento gra- 
duato della piena, la passeggiata quotidiana 
e la eterna malattia del papa, il matrimonio 
di un qualunque commendatore dalle unghie 
lunghe con la non mai abbastanza bella (an- 
che se orribile) signorina Tal dei Tali, la 
partita di caccia del barone Stupidini ed 
il banchetto dato alla società dei papponi, 
la descrizione minuziosa di un congegno 
infernale da guerra, capace li sterminare 
l'umanità in un minuto, e le gesta di un qual. 
siasi fanullone che cerca di farse un nome, 
scalando cime ove altri sono stati varie volte, 
il duello del conte C. coll’ufficialo B. tutto 
un romanzo commoventissimo —causa l'amo - 
re—finito con una succulenta cena al restau- 
rante, il discorso del tale o quale Azzecca. 
garbugli, esimio scroccone e per sopraggiunta 
uomo politico di gran valore, l'invenzione 
miracolosa del Dr. Dulcamara che trovò il 
rimedio per finirla d‘un sol colpo con tutti gli 
ammalati, la. scoperta di uno o due, o dieci, 
o venti tenebrosi complotti della non mai 








abbastanza. esecrata setta degli anarchici, 
coni li si ivelazione e le precise parole d‘uno 
d‘essi che consegna una lista di un paio di 
dozzine di monarchi o presidenti condannati 
alla modte per mezzo di bombe, pugnali e 
revolvers/ l'arresto di qualche centinaia di 
vagabondi, prostitute e consimili e le lodi 
ai.zelantissimi poliziotti, il meeting in favore 
della polvere pegli occhi dei gonzi ed il sui 
cidio quotidiano e sentimentale di qualche 
isterica, il santo del giorno colla rispettiva 
cronologia e la immancabile formula del 
piatto quotidiano, l'ultimo bollettino della 
moda ed una infinità di altre notizie impor. 
tantissime pegli imbecilli, nonché una buona 
metà del giornale piena di réclame pei dé. 
rotti, prodotti e tutto quanto avvelena l‘u- 
manità, cosa anche questa importantissima 
dal punto di vista degli interessi del gior- 
nale al quale dà la vita, poiché è pagata 
molto cara. 

Dopo queste innumerevoli, interessantissi» 
me notizie è ben naturale che la stampa 
venduta trovi poco posto per otto operai che 
lasciano la. pelle in retaggio ai loro sfrutta. 
tori. 

Povere vittime ignorate del lavoro! Sul 
vostro sepolcro regnerà l'oblio dei gandenti, 
ma un monumento imperituro alla vostra 
memoria si eleva nei nosiri cuori, ed 6 per 
voi, per rivendicare il vostro sangue sparso, 
che noi 'lotteremo fino allò sfacelo di questa 
infame società, che vi rese vittime, 


LAVORATORI! 


ASTENETEVI DALLE URNE! 








Per conquistare i pubblici poteri é ne- 
cessaria la votazione: ora questa non può 
farsi che da elettori nazionali. Tutti gli 
operai stranieri non vi possono prender 
parte, malgrado siano essi numerossimi 
(specialmente nell’Argentina). Questa ine- 
guaglianza genera un danno gravissimo 
che gi& si manifesta: il nazionalismo o 
patriottismo. 

Ora questo é un danno più grave di 
quanto lo si possa credere a prima vista, 
poiché si sa benissimo quali odii di cam» 
panile esistano tra i lavoratori indigeni e 
gli stranieri. 

Questo antagonismo poi non é affatto 
diminuito dal carattere nazionale inerente 
al sistema elettorale, e quest’ultimo 6 
contrario al principio internazionalista, 
base principale del vero socialismo. 

Infine, più della metà della popolazione 
non partecipa in nessun modo alla lotta 
parlamentare: sono le donne, la cui. in- 
fluenza, d'altra parte, nella marcia della 
società non é affatto dispregievole. L'’a. 
zione elettorale, quindi, che non si cura 
della donna, mantiene un’altra inegua- 
glianza che é contraria pur essa al vero 
socialismo. 

Ma si potrà domandare: Perché non si 
eleggono anche le donne? Se ne 6 parlato 
varie volte, ma si vide subito, che anziché 
una sola specie di padrone, se ne avreb- 
bero due. 

Ora: se la donna e l'operaio straniero, 
secondo i social-democratici, non prendo» 
no veruna parte nel'a lotta politica, se- 
condo noi la loro influenza é grandissima: 
gruppi per la difesa della libertà d’opi- 
nione, associazione di soccorso ai detenuti 
e condannati politici, meetings di protesta, 
campagne giornalistiche, agitazioni con- 
tinue, tutto questo richiede l'appoggio di 
tutti, grandi e piccoli, uomini e donne, 
nazionali e stranieri. Questa lotta, fino 
ad ora poco praticata, é potente e non 
richiede di nessun padrone. 


» 
9% 


I deputati socialisti, nelle Camere non 
possono avere influenza efficace, se non 
sono la metà più uno. Ma affinché essi 
possano avere la maggioranza assoluta 
nel parlamento, abbisogna ch’essi l'abbiano 
anche fra il popolo, sempre supponendo 
che il sistema elettorale sia proporzionale. 
Ora,, sei socialisti possiedono una, tale 


maggioranza nel. Lp si che questi sia ve- 


ramente socialista (senza di che sarebbero 
solamente dei gesuita rossi ) il parlamento 
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resta inutile:e nocivo; effettivamente, il 

popolo sufficientemente sviluppato é capace 

d’'organizzarsi da sé stesso, liberamente, 

senza attendere i decreti, proclami ed al. 

tre cose, inutili, complicate e pretenziose 
ei governi. 

Gi si dice che però; il popolo, può far 
udire la sua voce nel parlamento per mez- 
zo di uno o due suoi. rappresentanti. 

Mi pare che questo sia un’argomento in- 
sufficiente, poiché se 6 giocoforza passare 
al disopra dei principii rivoluzionarii e so- 
cialisti perché dei giornali borghesi parlino 
più o meno sdegnosamente del proletaria- 
to, non ne vale proprio la pena, Il socia» 
lismo ha ben altra cosa a fare che dell’o- 
ratoria ! D'altra parte ecco quanto diceva 
Liebknecht, tempo fa: 

«I nostri discorsi nel Parlamento, non 
« possono avere influenza diretta sulla le- 
« gislazione. Noi non convertiremo il Par- 
« lamento con delle parole. 

« Coi mostri discorsi non potremo mai get» 
e tare nelle masse delle verità, che non si 
« possano divulgare con altri mezzi. Quale 
« utilità pratica offrono allora i discorsi 
« nel Parlamento? Nessuna. E parlare sen. 
«za scopo costituisce una delle più grandi 
« soddisfazioni degli imbecilli. Quindi nes- 
«sun vantaggio pratico. » 

Non si potrebbe parlar più chiaro. 

Dal «Parlamentarismo» di 
Ocrave Dupois. 








Dall‘ Italia 
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'articolo di Cipriani sulla tratta dei 

nmeiulli — L'infame speculazione — 

Fatta la legge, trovato l’inganno — 

dA vero Calvario - Urge una crocia: 
— Appello alle madri. 


Milano, 15 Settembre 1901, 


Amilcare Cipriani hascritto un articolo sulla 
Petite République, per richiamare una volta 
di più l’attenzione di tutta la gente di cuore 
sullo scandaloso spettacolo che offre l’Italia 
colla tratta dei nostri poveri bimbi. c 

Colla sua ben nota vivacità di stile, Amil- 
care. Cipriani disse delle sante ragioni: trat- 
teggié con una verità, che ben difficilmente 
potrebbe trovare riscontro, la straziante esi» 
stenza dei piccoli martiri che, accaparrati 

.dai più luridi speculatori, intisichiscono nelle 
vetrerie della Francia. 

Da gran tempo si parla su quest’onta, spe- 
cialmente dai giornali di parte popolare, ma 
per motivi facili da comprendersi il governo, 
rappresentante la classe possidente e sfrut- 
tatrice, ha, si pu6 dire, sempre fatto l’orec- 
chio da: mercante. 

Strano a dirsi e quasi incredible, anche un 
funzionario dell'ambasciata italiana a Parigi 
— rara «vis — in ùna serie d’articoli pubbli. 
cati sulla Revue des Revues, denunzié que- 
sta speculaziune infame la quale offende il 
sentimento più sacro di qualunque uomo di 
cuore che ravvisa nelle deboli creaturine del- 
l'oggi la primavera sacra dell’avvenire. 

La legge francese prescrive l’eta di tredici 
anni a chi s'impiega nelle fabbriche od é de- 
stinato a lavori micidiali all'infanzia. 

«Le leggi si fan, ma .chi pon mano ad esse?» 
Sopratutto quando é in giuoco l’interesse di 
coloro che si arrogarono il diritto di fabbri- 
care queste leggil 

Egli é per questo che con infamia inaudita 
si sfruttano i giovinetti italiani. 

E a dir vero, vi fu un tempo in cui il Go- 
verno, tanto per. gettare polvere negli occhi 
ai giornali popolari promise che;non avrebbe 
trascurato alcun mezzo per impedire l’iniquo 
mercato; difatti imparti ordini agli .genti che 
sono.alle frontiere, spedi circolari ai consoli 
e ai prefetti, ma le cose, naturalmente, per- 
durano tali quali erano; anzi si pué assicu- 
rare che sono peggiorate. 

Tale é l’abbrutimento, cosi forte la mise- 
ria.di alcuni paesucoli di Terra di Lavoro. 
da indurre i genitori incoscienti, adescati dal 
miraggie che innanzi agli occhi loro hanno 
fatto trasparire i negrieri, ad eludere qual- 
Siasi vigilanza e a rendere frustraneo qualun- 
‘que provvedimento più o meno serio che si € 
tentato in proposito. 

Appena infatti si seppe the le comitive dei 
fanciulli, accompagnate dall’appaltatore, ve- 
nivano trattenute alla frontiera, si trové6 su- 
bito il mezzo di farla in barba anche all’Au- 
torità.. 

Non sono più i mezzani degli speculatori, 
i mercanti di carne umana, quelli che gui- 
dano i bambinetti oltre i confini; ma sono i 
genitori stessi. 

E’ qualche cosa che rattrista davvero! 

Questi poveri contadini, adescati da un. me- 
Schino guadagno, .contenti.di liberarsi da una 
bocca che assorbe una parte del pasto quo- 
tidiano, fanno tacere ogni sentimento gentile 
€ ridotti bestie dalla brutalità della miseria, 


_miare un dispiacere ai figli vostri.. 


x‘ TWANVE ass 


diventano gli aguzzini dellaloro prole, e sono 
essi stessi che la pottano al macello. 

Come impedire ad Gn padre di espatriare 
coi proprii figli? Qual, diritto ha, almeno; fi- 
n’ora, lo Stato, di frapporsi alla volontà di uno 
che, andando in cerca di miglior fortuna, non 
sa staccarsi dal figlio? 

Ecco come la borghesia può eludere; V'azio. 
ne del Governo e l’effetto delle leggi, quando 
le accomoda, e a quali arti sutdole può. ri- 
correre all’uopol 

E l'incosciente genitore — cui con nuovo 
espediente paga l'impresario le spese di viag» 
gio — appena entrato in terra straniera con- 
segna la merce a chi l'ha acquistata, e i po- 
veri bimbi, vittime rassegnate e incoscienti, 
si avviano al Calvario. Appena giunti a de- 
stinazione si buttano nella bolgia di quelle 
officine, ove in men che si dice saranno in 
massima parte uccisi dalla tubercolosi e tal- 
volta dalla sifilide, presa..gonfiando i vetri 
colle piccole labbra: e i superstiti rimangono 
deformati, gracili, sotferenti, sparuti, sempre 
al limitafe della morte, mai rallegrati da un 
sorriso di vita, 

Sono veochi prima di essere stati giovani 
— sono ammalati, senza aver goduto un istan- 
te solo quella salute che fiorisce robusta nei 
corpi degli antichi compagni, rimasti a spi- 
rare le fresche aure delle montagne native. 

I soprastanti, i caporali per resistere alla 
calda atmosfera di quelle vere fornaci.chie- 
dono aiuto ai liquori, spesso sono ubriachi 
fradici, e dell’ubriaco hanno tutte le manife- 
stazioni bestiali. Si sfogano sui poveri bimbi, 
li maltrattano, li percuotono e i martiri non 
osano nemmeno lamentarsi o se lo facessero, 
i loro lamenti si perderebbero nel vuoto, 

Essi sono abbandonati: sono soli nel mon- 
do; non sanno che cosa sia una carezza, non 
rammentano che cosa sia un bacio, e il ri- 
cordo della vecchia capanna rallegrata dal 
sole, letificata dal canto degli uccelli, e irra- 


diata dal raggio melanconico della luna non 


serve che a raddoppiare i loro strazii, a ren- 
dere più profondo i loro dolori, più crudeli 
le loro pene. 

O tenere madri, chè tanta cura avete dei 
vostri bambini, che tremate, se vi son «lon- 
tani, che dareste la vostra vita per rispar- 
.. pen- 
sate a questi derelitti e unitevi a noi, nella 
santa crociata, per redimere anche questi pic- 
coli esseri, per togliere all’ inferno queste 
creature che hanno bisogno d'aria, di tai e 
di vita. 

I nostri piccoli schiavi non muojono. sol- 
tanto, ignorati da tutti, nelle vetrerie della 
Francia: si abrutiscono, suonando l’arpa per 
i caffè delle principali città d‘ Europa, ven- 
dendo le figurine di gesso, facendo i modelli 
agli artisti, o lustrando le scarpe, sempre 
sfruttati dai più laidi speculatori. 

O trascinano, quindi, la vita nel modo più 
miserabile, o cadono vinti a mezza strada, o 
finiscono sui giacigli dell'ospedale o in pri- 


.gione, se loro rimane una qualche energia. 


A por fine a simile infamia é ridicola la 
legge Guerzoni—sono assurdi i provvedimenti 
del governo. 

Disse, qualcuno, che prima e sola causa di 
cosi deplorevole piaga é la mancanza asso- 
luta di educaziore in quella classe sociale nel- 
la quale é possibile cosiffatto mercato, senza 
tener calcolo che il fattore principale di tutti 
i mali che affligono la classe povera é: /e 
miseria. 

Senza effetto é£ però il lavoro educativo 
quando la fame incalza, dato pure il caso che 
s‘intraprendesse. 

Non pi tardi di ieri una persona anutore- 
vole dicevami che l‘esportazione dei ragazzi, 
nel circondario di Sora, non solo non accen- 
na a diminuire, ma aumenta in proporzione 
quasi geometrica. 

Quale adunque il rimedio ? 

L'organizzazione sociale che soffriamo, ba» 
sata sullo sfruttamento dell'uomo sull’iomo, 
in cui i soli interessi tutelati e tutelabili sono 
quelli del capitale, non ce ne presenta alcuno 


di serio ed attuabile. 
«Punire esemplarmente quei genitori che 


si fanno rei del più turpe fra quantî delitti si 
possa immaginare, il delitto di vendere la 
propria prole e di affittare il bambino, il 
quale deve esser tutelato, perché non ha an- 
cora una cosciénza», direbbe un filantropo 
borghese o un leggiferatore socialistoide. 

Ma punirete la miseria, punirete la fame di 
cui essi stessi sono vittime, che li spinge a 
disfarsi dei loro figlioli, vendendoli sul mer» 
cato dell'i..dustrialismo, 

Gli appaltatori di carne umana troveranno 
facilmente sempre il modo di poter esercita» 
re la loro turpe speculazione. 

E dupo aver tanto protestato contro la trat- 
ta dei negri, può permettersi il turpe spetta- 
colo della tratta dei fanciulli? 

No, eppoi no — che tutti gli uomini di cuore, 
si uniscano e, lasciando i legisl.tori ciurlate 
nel manico — si manifesti in tutto il pàese 
un'agitazione altamente umanitaria perché 
l'onta che ci affligge sia finalmente lavata. 

Le.madri tutte. d'Italia devuno invocare 
quel giorno e i sinceri amici d:ll'umanità lo 
devono affrettare con ogni sforzo. Da troppo 
tempo dura la vergogna.... é ora di finirla! 

G. GC. 


Polemizzando lealmente 


La polemica su questioni di tattica, di 
principii, sull'indirizzo del giornale ed altre 
cose inerenti alla causa per la quale com» 
baittiamo, se tenuta nel campo del rispetto 
mutuo é uno dei mezzi più efficaci per la 
propaganda delle nostre idee, poiché con 
essa si viene ad accordi ai quali non si 
potrebbe arrivare senza intenderci e senza 
la discussione. 

Ed é perciò che noi rispondiamo al com- 
pagno ed amico carissimo, nascondentesi 
sotto lo pseudonimo Germinal, il quale, con 
lettera a noi diretta; muove alcune obbie- 
zioni all'articolo del nostro Crafofobo;. in 
questo momento assente da Buenos Aires, 
articolo che noi abbiamo approvato e fatto 
nostro. 

Cogliamo intanto l'occasione per invitare 
tutti quei compagni che credessero oppor- 
tuno rivolgerci delle domande o fare degli 
appunti alla nostra linea di condotta a vo- 
ler inviarci i loro comunicati ai quali ri- 
sponderemo sempre nei dovuti termini, 
sempre contenti di dar loro la ragione quan- 
do noi veramente riconoscessimo di aver 
errato o di essere dalla parte del torto. 

Ciò preposto, rispondiamo al compagno 
Germinal nell'ordine stesso delle sue do- 
mande. L'amico nostro dice: 


1. Ammette la redazione dell''AvveNIRE 





che Angiolillo e Bresci son giustizieri dal . 


punto di vista anarchico? 


Si lo sono; e non solamente dal punto 
di vista anarchico, ma bensi secondo tutti 
gli uomini di buon senso. Non abbiamo 
sempre detto che i regicida e tutti coloro 
in generale che commettono atti individuali 
politici non sono assassini, ma bensi giusti. 
zieri? Il regicidio si stacca completamente 
dalla categoria dei delitti comuni e passa 
a quella delle rivendicazioni; ‘che sia utile 
o no alla propaganda anarchica od effetto 
di questa é quello che si discute e che si 
vedrà nelle susseguenti domande. 

2. Questi fatti sono efficaci 0 no alla pro- 
paganda? 

Se l’amico Germinal ha letto attentamente 
l'articolo di Cratofobo ed ‘il precedente nostro 
«E ancora uno» troverà la risposta a que» 
sta domanda. In ogni caso non potendo ri- 
spondere a nome di Cratofobo, perché as- 
sente, ripetiamo, per quanto riguarda la 
Redazione, che siamo perfettamente convinti 
di quanto scrivemmo nel citato nostro ar- 
ticolo. e cioé che-i-fatti individuali non 
sono di assoluta efficacia per la propagauda 
delle nostre idee. 

3, Gli individui che si ribellano alla so- 
cietà attuale, sono il prodotto della società 
esclusivamente o influisce in essi la propa- 
ganda mostra? 

Anche qui ripetiamo quanto dicémmo 
anteriormente e cioé neghiamo assoluta» 
mente che influisce in essi la propaganda 
delle nostre idee. L'individuo ammazza pere 
ché la società gli mette fra le mani l'arma 
omicida e gli insegna ad ‘uccidere; la mo- 
rale anarchica mai gl’insegnò ad armarsi e 
nemmeno lo consigliò a ferire. Noi siamo 
ribelli, si; e la nostra propaganda tende a 
formare delle coscienze ribellij ma ‘perché 
ci ribelleremo solamente contro certi vizii 
atavici di questa società e non ci ribellere- 
mo contro questo, che pure é un vizio, 
quello d’uecidere? Siamo contrari per prin- 
cipio alla pena di morte, perché la vorremo 
applicata ad alcune sole persone? O che, 
s'intende, forse, per ribellione la sola a 
mano armata? Chiamala come vuoi, com- 
pagno Germinal, ma questa ribellione con- 
fina colla violenza, e noi sappiamo benissi- 
mo che tu, sebben ribelle, non sei violento. 
Concludiamo, quindi, atfermando che i fatti 
individuali sono il prodotto della società e 
per nulla in essi influisce la nostra propa- 
ganda. 

4, Credono i compagni della Redazione che 
per proclamare la Rivoluzione Sociale si de- 
ve aspettare che la maggioranza dei lavora» 
teri sia anarchica, o confida solamente sulle 
minoranze rivoluzionarie? 

E qui si dovrebbe forzosamente dare una 
spiegazione esatta di cosa intendiam ) noi 
per Rivoluzione Sociale, ma ci limiteremo, 
però, a farlo brevemente. 


——rzz zo res o n 


Per Rivoluzione Sociale non intendiamo 
“la rivoluzione delle barricate, dello spargi» 
‘mento’ di sangue, la rivolta di un sol giore 
no: no, la Rivoluzione Sociale abbracdià tin 
più largo spazio di tempo e quasi, si, ‘può 
dire ché 6 già cominciata. Infatti, istanne 
pur certo, compagno, che non modifichere: 
remo la società di un sol colpo. Verrànno 
giorni di lotta cruenta, alla quale subentreré 
certo la calma, senza per questo essere 
giunti al termine della Rivoluzione Sociale. 
Se molte volte noi stessi diciamo il di della 
KR. $. è perché più specialmente definiamo 
quel giorno, che dopo infinite lotte l’uma- 
nità potrà respirare più liberamente, Non 
vogliamo per questo scoraggiare nessuno, 
né dire che questo gran giorno vadi alle 
calende greche; no, poiché nessuno può 
predire il rapido od il lento succedersi delle 
convulsioni sociali avvenire, e quindi noi 
lottiamo continuamente fiduciosi che il più 
presto possibile vedremo coronati i nostri 
sforzi dalla vittoria. 

Ciò premesso, noi crediamo che mai il 
compagno Germinal ci abbia trovati in di- 
saccofdo su questo punto: che le minoranze 
rivoluzionarie saranno quelle che affrette- 
ranno l'avvento sospirato, poiché sé aspet- 
tassimo le inaggioranze tanto varrebbe di 
chiararci socialisti legalitari e fare sempli- 
cemente propaganda evoluzionista. Su quee 
sto, quindi, ci affermiamo e facciamo punto 
persuasi di aver espresso sinceramente quanto 
pensiamo sugli appunti mossici dal compagno 
Germinal, contentissimi di sentirci ribattere 
se le risposte nostre non lo avessero per= 
suaso, ed anche di rettificare se in qualche 
modo ci provasse che noi siamo incorsi 
in equivoco. 

La Redazione. 








A “EL DIARIO” 





In seguito alle stupide e calunniose as- 
serzioni del quotidiano #? Diario il Gruppo 
Libertario. di Corrales reggente la Scuola 
Libertaria di via Garro 136 ci invia il se- 
guente comunicato, che noi ben volentiéri 
pubbiichiamo: 

<Il Grupgia.Eibertario di Corrales sfida: il 
redattore del giornale EL Diario ad una 
pubbliza discussione di controversia, pel giorno 
20 c. m. alle ore 8 p. m. nel locale della 
Scuola Libertaria, Garro 136.» 


Veramente se il redattore del Diario non 
avesse la coscienza a prova d'acciaio sa- 
rebbe tenuto a raccogliere il guanto di 
sfida...ma noi sappiamo benissimo quanto 
siano sordi a bell’apposta certe penne vene 
dute del giornalismo, é ‘quindi, ne siamo 
gia sicuri, il falso giornalista non inter- 
verrà e.... pour cause! 








Movimento Sociale 


ARGENTINA. 


Buenos Aires — Domenica scorsa ebbe 
luogo al teatro Libertad l’annunciato spet- 
tacolo indetto dai gruppi «Defensores de 
Nuevas Ideas»: e «Rebeldee«. 

Il bellissimo dramma sociale di Ottavio 
Mirbeau dal titolo «I Cattivi Pastori», tu in- 
terpretato abbastanza bene (se si eonsidera 
che gli attori erano tutti dilettanti sino ad 
ora profani alla drammatica). 

Il pubblico, in maggioranza compagni, vi 
accorse nùmeroso, e l‘introito deve esser 
stato soddisfacente. 

— Continua lo sciopero dei macchinisti 
della fabbrica di tabacchi «La Popular» con- 
trariamente alla voce fatta correre dai gior- 
nali borghesi. 

Il boicot dichiarato alla fabbrica prosegue 
sebbene sia necessario che tutti i lavoratori 
della capitale e interiore smettino di fumare 
la marca «Popular» imitando in questo i Ja- 
woratori di Montevideo che ottennero un 


. buonissimo risultato. Evviva il bozcottage/ 


— Gli operai della marmoleria in via Bar- 
tolomé Mitre 1750 di proprietà di Enrico 
Cardine, si dichiararono in sciopero, doman» 
dando aumento di salario, 

Essendosi aggruppati in numero di 20 sul 
marciapiede, la polizia, sempre zelantequando 
si tratta di difendere i borghesi, li fece scio- 
gliere ed allontanare senza che avvenisse 
alcun incidente. 


URUGUAY. 
Montevideo — In seguito allo sciopero 
dei sigarai e sigaraie, ed essendosi dichiarato 


il bofcot alla fabbrica di tabacchi, questa pei 
danni sofferti, poiché tutti gli operai di Mon 








t 
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tevideo non fumarono più di quella marca, 
dovette chiudere minacciando il fallimento. 

Sara difficile che quella ditta possa far 
fronte agli impegni assunti, ed i lavoratori 
dell'altra sponda possono essere orgogliosi 
della lezione data ai loro sfruttatori. 

— Il gerente della compagnia di fiammi- 
feri comunic6 al governo, che per causa 
delle esigenze degli operai scioperanti, era 
costretto a chiudere la fabbrica. 

Lo sciopero dei fiammiferai continua quindi 
ed é d'uopo vigilare che nessun traditore 
vadi a Montevideo a rimpiazzare gli sciope- 
ranti, ) 

— I guardiatreni e cocchieri si preparano 
a dichiararsi in isciopero per il 20 del cor- 
rente. 

Il Centro internazionale di operai ha no- 
minato due commissioni che andranno a 
Buenos Aires, con lo scopo d'impedire la 
partenza di persone con il proposito di so- 
stituire gli scioperanti di qui. 

— I calzolai, i camerieri, le sarte, le stira- 
trici, i parrucchieri, i fabbro-ferrai ed i fac- 
chini, celebreranno una riunione per chie» 
dere diminuzione di ore di lavoro ed au- 
mento di salario. 

In caso contrario si dichiareranno essi 
pure in isciopero. 

li governo ordiné ai commissari di polizia 
di non permettere agli oratori termini vio- 
lenti e di sciogliere le riunioni in caso di 
disobbedienza. (!!) 

— L'agitazione operaia in Montevideo au- 
menta di giorno in giorno ed é probabilis- 
sima la dichiarazione dello sciopero gene- 
rale per tutte le arti ed uffizi. 

Questo risveglio della massa operaia lo si 
deve in gran parte al giornale «El Trabajo» 
che si rese gi4 simpatico tra gli operai, che 
in esso vedono il loro portavoce, il loro di- 
fensore, il loro organo di battaglia. 

Intanto, e per dimostrare ai borghesi il 
suo attaccamento, il governo, a quanto pare, 
ha risolto di allontanare dal paese alcuni 
compagni nostri che’ditigono scuole liber- 
tarie e che sono l'anima degli scioperi e 
delle associazioni di, resistenza. 

Pare che auuue in Montevideo il governo 
sia altrettanto forcaiuolo, come in tutti i paesi 
del mondo! 

E dire che gli operai tengono nelle loro 
mani i mezzi per abbatterlo! 


ITALIA 


Roma — Si ritorna a parlare di un pro- 
getto di legge contro gli anarchici, che sa- 
rebbe stato compilato in questi giorni dal 
ministro guardasigilli Cocco-Ortu. 

Con questo progetto sarebbe ristabilita la 
pena della relegazione, assogettandovi chiun- 
que faccia l’apologia del delitto politico. 

E molto probabile che questa legge vadi 
in effetto in quantoché per crudeltà, barba- 
rie e forcaioleria non vi ha chi vince la li- 
beraaaa.... Italia! 

— Oggi ebbero luogo alla Camera del La- 
voro della capitale, le elezioni per la nomina 
della commissione permanente incaricata di 
offrire i suoi buoni uffici fra operai e padroni 
quando avvengono scioperi. 

La lotta fu accanita. 

I socialisti avevano presentato una lista ed 
un’altra iista era stata presentata dagli anar- 
chici. 

Risultarono eletti alcuni candidati della li- 
sta socialista, ma la maggioranza restò agli 
anarchici. 

— Giungono notizie di una allarmante re- 
crudescenza negli scioperi. 

Da due giorni abbandonarono il lavoro i 
lavoranti panattieri di Milano e Firenze, re. 
clamando aumento di paga e modificazione 
d’orario. 

Finora non avvennero disordini. Ma temesi 
che gli scioperi di panettieri si estendino ad 
altre città. ; 

Trovansi pure in isciopero i macellai di 
Messina e Terni, e prevedesi che sari molto 
difficile una soluzione soddisfacente. 

A Milauo ed a Firenze le trattative furono 
iniziate, a causa di alcuni intermediarii, col 
concorso delle autorità, ma fracassarono quasi 
subito, 

Gli scioperi continuano. 

SPAGNA 


Sevilla.— L'agitazione popolare essendosi 
propagata rapidamente per la città, quasi tutte 
le corporazioni abbandonarono le fabbriche 
e gli opifici e ricorsero le vie in imponente 
manifestazione. 

Le grida di: Abbasso i borghesi, le auto- 
rità ed il governo erano altissime, talehé im- 
pressionati i negozianti, chiusero tutti in una 
volta i loro negozi, producendo uno strepito 
indiavolato, che valse a rendere ancora più 
minacciosa la dimostrazione. 

Il governatore inviò subito incontro agli 
scioperanti uno squadrone di Guardie Civili 
a cavallo che all'arma [bianca caricarono la 
folla. Questa reagî, ne nacque quindi una 
zuffa nella quale non ebbero certamente la 
peggio i lavoratori, Notevole il coraggio e la 
resistenza dimostrata dalle sigaraie che im- 
pavide sfidarono le guardie, tirando loro pie- 
tre, sciogiiendosi e tornandosi a riunire, non 
indietreggiando finché molte truppe vennero 


VENIRE 





colla forza brutale a sciogliere la manifesta» 
zione. 

Gli operai per6, colle sigaraie alla testa 
tornarono a riunirsi e furono a visitare le 
fabbrice oltre dazio alle quali non lasciarono 
sano nemmeno un vetro. Nel ritorno tro- 
vando opposizione alle porte bruciarono le 
casette delle guardie daziarie e gli uffici del 
dazio consumo. 

Alle undici di notte il governatore, civile 
consegnava la città al governatore militare 
dichiarandosi subito, secondo istruzioni giun- 
te da Madrid, lo stato d'assedio. 

Nella giornata si ebbero a lamentare molti 
feriti d'ambo le parti e qualche arresto, Il 
fermento cresce, ed i borghesi sivigliani non 
stanno certamente col cuor in pacel Chi vi- 
vra, vedra! 

FRANCIA 


Parigi. — Rapporti giunti al ministero del» 
l'interno segnalano un gran fermento nelle 
regioni minerarie. 

In questi giorni ebbero luogo in diversi 
punti adunanze di minatori. nelle quali venne 
accolta con entusiasmo la proposta dello scio- 
pero genetale. 

Consta che il Comitato direttivo della fe- 
derazione dei minatori prepara attivamente 
e malgrado l'opposizione dei socialisti-lega- 
litari, l'organizzazione dello sciopero per il 
prossimo mese di Novembre. 

Il governo teme che da questo movimento 
possano derivare seri disordini e sta pren» 
dendo grandi misure di precauzione. 

LattivitA la più grande regna nelle regioni 
carbonifere e tutti si preparano alla lotta 
con entusiasmo. 

Viva lo sciopero generale! 


GERMANIA 


Berliîino,.- Continua ad aggravarsi la crisi 
fabbrile e mineraria, specialmente in Prussia 
e nella Westfalia. 

In diverse miniere si sospende il lavoro 
due giorni per ogni settimana. 

Nelle miniere e stabilimenti fabbrili di Bo- 
chum il lavoro é completamente sospeso da 

dici giorni. 

Sono già circa diecimila i disoccupati nella 
Westfalia. 

In previsione di gravi disordini, prodotti 
necessariamente dal malcontento e dalla fa- 
me, il governo come al solito concenlra, ver- 
so le regioni minerarie dei forti nerbi di 
truppa. 

Come sempre: piombo per pane! 


STATI UNITI 


NewsYork. — ll’compagno Johan Most, 
redattore del Freikeit, ed uno dei più insigni 
sociologi dell'epoca presente fu condannato 
ad un'anno di recinsione e 5.060 dollàri di 
multa, per un articolo intitolato: Assassinio 
contro assasinio. 

L‘ingiusta sentenza non ci sorprende: già 
sapevamo da lunga pezza che la pretesa li- 
tertà nord-americana é ormai un nito. 

Riceva il compagno Most |il nostro saluto 
di solidarietà. 





Comunicato 


Una cosa della quale si lagnano i com- 
pagni e lavoratori di lingua italiana nel- 
l'Argentina, é per l’ appunto la quasi as- 
soluta mancanza di buone opere sociolo- 
giche scritte in lingua italiana. Le poche, 
rarissime edizioni che si possono acquistare 
presso le grandi librerie della capitale, 
sono troppo costose per essere alla portata 
delle borse più modeste. 

É quindi allo scopo di accondiscendere 
ad un desiderio vivissimo della classe la- 
voratrice italiana, ed anche per renderne 
possibile l’acquisto con un insignificante 
sforzo pecuniario, che si é pensato di pub- 
blicare per dispense settimanali, 1’ ultima 
opera di Emilio Zola: 


LAVORO 


Inutile fare l’elogio di questa opera che 
si raccomanda da sé, sia pell’autore co- 
nosciuto, sia pel rumore ed entusiasmo che 
desté in tutte le parti del mondo alla sua 
recente apparizione. 

La prima dispensa uscirà il 3 Novem» 
bre p. v. 

Gli editori. 

«‘Lavoro” si troveré in vendita presso 
la Libreria Sociologica. e tutti i kioschi 
della Capitale. 

Prezzo per ogni dispenza di 16 pagine 
su carta fina $ 0.10. 

Ai gruppi, associazioni e per ordinazioni 
non minori di 10 copie 20 % di sconto. 

Indirizzare le richieste il più presto pos» 
sibile, onde regolarsi per la tiratura, a 
G. Ciminaghi, Corrientes n° 1919, Buenos 
Aires. 





Varie 
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Hstacibon Esperanza — Si costituito un 
Centro di Studi Socialial:, la cui direzione 
€ la seguente: J. Pedrana, Esperanza de 
Santa Fé, 

Villa Crespo — Il gruppo «Avvenire So- 
ciale» ha traslocato la sua sede in via Se- 
gurola 49 I compagni del gruppo si riuni- 
scono preferibilmente tutti i Mercoledi e 
Sabati alle 8 p. m, ed alla Domenica al dopo 
pranzo. 

Per domenica 27 c. m. alle 2 pom. il grup» 
po ha indetto una pubblica conferenza nella 
quale faranno uso della rarola il compagno 
Ross e la compagna Reyes, svolgendo temi 
di propaganda operaia corporativa. 








RIUNIONE 


Circolo “Vita Nuova” 

Domenica sera ore 8 p.m. nel locale di 
Via Cerrito 557, un compagno leggerà una 
conferenza sul tema: 

‘'L’immoralità del matrimonio.” 
Sono invitati tutti i compagni. 
Gruppo “Cavalieri dell’Ideale” 
Domenica 20 c, m. alle ore 2 n. m. a- 

vr luogo nel locale del gruppo, Salguero 
261, una pubblica conferenza sul tema: 

“L'Anarchia e l’ antropologia.” 

Domenica 27 poi alle ore 1 1]? p. m. 
nel teatro Iris della Boca, via Almirante 
Brown 1451, la Filodrammatica del grup: 
po, darà una rappresentazione dramma- 
tica a favore della stampa libertaria e per 
l'acquisto di libri per la Biblioteca del 
gruppo. 

1] programma é il seguente: 

1. Conferenza di A. Montesano. 

2. A richiesta generale si rappresenterà 
per la seconda volta il dramma in 4 atti 
e 5 quadri di A. M. Lazzoni dal titolo: 
«Aurora». 

3. Conferenza sul tema “L’Ideale Anar- 
chico.” 

4. Poesia «La Spada e l’Aratro» decla» 
mata dalle bambine Buongiorno. 

I prezzi d’entrata sono i seguenti: 
Palco con 6 entrate... . $ 3.50 
FINGBi 0:21 iaia rad 0.50 
Balconata ...... 
Loggione......... » 0.30 

I biglietti possono acquistarsi presso 
la Libreria Sociologica, Corrientes 2041 e 
presso la sede del gruppo, Salguero 261. 

Il giorno dello spettacolo alla biglietteria 
del teatro. î 

Vogliamo sperare che i compagni della 
capitale oitre fare la maggior propaganda 
possibile, vogliano ascorrere numerosi al- 
l'importante trattenimento, che con tanto 
zelo allestiscono gli attivi compagni del 
gruppo «Cavalieri dell’[dea'e.» 

Gruppo Libertario di Corrales 

Sabato 26 c. m. alle 8 p.m. avrà luogo 
in un salone da destinarsi, ed a favore 
della scuola Libertaria di Corrales una 
soîrée il cui programma é il seguente: 

1. Poesia — 2. Conferenza — 3. Ro- 
manza — 4. «Lidia» (commedia) — 5, Con- 
ferenza—6. «Episodio Veridico» (dramma). 
7. Romanza — 8. Tempeste (dramma) — 
9. Ballo famigliare. 

Avrà luogo pure una riffa di oggetti vari, 
per cui i compagni che volessero fare al- 
cune offerte possono rivolgersi al locale 
della Scuola Libertaria, via Garro 131. 


Gruppo 6IL'Avvenire? 
Si pregano i compagni aderenti al grup- 
po a voler intervenire puntualmente alla 
riunione ordinaria di martedi 22 c. m. 








SOTTOSCRIZIONE . 
a favore dell'AVVENIRE 


Capitale — Vendita giornali 4:00, Abbonamen- 
ti: N. Justoni 1.00, E. Sclavi 1.00, P. Canevaro 
1.00, M. Belleni 1,00, Z. Artusi 1,00, J. Ab- 
bondio (Olavarria) 1,00, M. Sangiorgi 1,00, ]J. 
Nicoli 1,00, P. Basio 1,00, L. Rastrelli 1,00, J. 
Raminetti 1,00, M. Angeletti 1,00, P. Rossi 1.00 
P. Salvini 1,00, M. Porretti 1,00, N. Palermo 1,00 
U. Molinari 1,00, G. T. 1,00; E. Bertani 1,00 
L, Sozzani 1,00, D. Buttafava 1,00, J. Scarpino: 
1,00. Totale ps. 22,00, 








Raccolti nella Libreria Sociologica == Carroz- 
ziere 10, Un rebeldiano, avanzo vendita folletos: 
40, Calzi 20, Ugo So, Un ribelle 40, V. 20, Dis- 
cutir siempre, insultar nunca 10, Compagno ro, 
Lui 10, Acci6 10, Lodovico Ronco 30, Sclavi 20. 
Un recién llegado 10, Florero de Flores 20, L. B. 
10, Un amico 10, Da Vittoria 30, Non tengo màs 
08, Maini Giuseppe 20, Danieli 20, Stop 05, Mu- 
chacho 05, Avanti sempre per «L'Avvenire» 25, 
Compagno 10, Comunista 30, Turano 10, Livia 
Parodi 30, A. G. Z. 20, Un di galera 10, San- 
sone 15, Compafiera 15, Compagno, 05, Barbon 
20, Vendita 05, Marmolero 1o, Rosso ro. Totale 
ps. 6,23. 

Capitale — Aserrador 20, Dio ti dice 10, Chi 
va e chi viene ro, Compagni! avanti per il bat- 
tagliero «L'Avvenire» ro, Viva la federazione anar- 
chica 10, Viva la rivoluzione sociale 10, Risuetio. 
1.00, Niente 20, Quarantini 20, Medio toscano 
10, Olgiati 15, Avanzo caffé 10, N. Giusti 20, 
Un milanes de Milan 10, Dos vermouts de arri. 
ba 15. Totale ps. 2.90, 

Raccolti dal compagno Martini pegli arrestati 
durante la processione dei pellegrini di Lujan, e 
che pone a favore dell’Avvenire essendo stati po- 
sti in libertà i compagni detenuti. 

Disperato 50, Due farabutti 1.00, Giovane prin- 
cipiante zo, Aspirante a poeta 20, Un anticleri. 
cale 50, N. N, 20, Otro mozo 20, Un frate 20, 
Una monaca 20, Un chierico 05, Un padre 20, 
Donna sola 20, No tengo màs 05, Un albafil 20. 
Totale ps. 3,90. 

Raccolti dal compagno Juan Molino — M. Des. 
truir la tirania 20, Abbasso i tiranni del trono 10 
Spunta il sol dell’avvenire ro, Antonio Binaghi 20 
Albino 20, José Zoni 10, Abajo la burguesia 10 
Apunte ecc. 10, N. N. ro, Anarquista del por- 
venir 10, Un fidelero 10, Un suscriptor 10, Un 
tornero 10, Lanpolio Vito 20, Paolo Zito 10, Un 
escrivano 10, Non uccidere 20, Luis Valgoi 20. 
Totale ps. 2,40. 

Gruppo «Los Bohemios»—Pugliarone 40, Marco 
40, Trenzi 20. Totale ps. 1,00. 

Da Flores — Un nemico di Dio 1,00, Un por- 
tero 1,00, J. N. 5o, La folgore 50, Un abruz- 
zese 1,00. Totale ps.-4,00. 

Da Banfield — Gatti M. 0,40. 

Da Venado Tuerto — Lista che pubblica « La 
Nuova Civiltà» ps. 3,00, 


Entrata: Importo delle suesposte lista $ 49,83 
È Avanzo del n. 162 » 0,10 
Totale $ 49,93 

i ren 
Uscita: Per spese postali $ 15,50 
Stampa 3000 copie n, 163 » 53,00 

Sconto sugli abbonamenti » 3,80 


Redazione e Amministrazione » 15,00 


i Totale $ . 87,30 
Riepilogo : — Uscita $ 87,30 

Entrata » 49,93 

Deficit $ 37,37 


A scanso di possibili estravii, dei quali 
naturalmente non potremmo renderci re- 
sponsabili, raccomandiamo a tutti coloro 
che inviano quantità di denaro alla nostra 
amministrazione, a voler assicurare le 
lettere; eviteranno cosi la possibilità di 
venir defraudati da parte degli agenti 
postali. 


CELLAIVILE ESIZARISII ARE VIZI LI LSLISILIPELIIIINTRD 


PICCOLA POSTA 


San Paolo (Brasile) — E. T. — Abbiamo 
ricevuta la tua, Attendiamo quanto prometti. 
SISSISMDBISZILHIASSICILISISLISATSIAEILELIALI 


Presso l’amministrazione del «Obrero» 
possono acquistarsi i seguenti libri di P. 
Kropotkine, in lingua spagnuola: 

«La Conquista del Pane» a 74 cts. 


«Memorie di un rivoluzionario (3 volu- 
mi) a 3,00 ps, 
u——-—_—w» _weeeaoaoa@a a@”@tòà}]= = 


LIBRI ED OPUSCOLI 
disponibili presso la nostra Amministrazione 


LA SOCIETA’ AL DOMANI DELLA RIVO- 
LUZIONE, di J. Grave, 0,60. dio i 
IL PRETENELLA STORIA DELL'UMANITÀ, 

di Romeo Manzoni, 0,25. 
L'ANARCHIA, di E. Malatesta, prezzo volou- 
rio. 
LO SPIRITO DI RIBELLIONE, di P, Kro- 
F A ONTADIN a 
I, di E. Malatesta, 0,10. 
EDUCAZIONE ANARCHICA. di F. Miward 
L'ORGANIZZAZIONE CORPORATIVA E 
L'ANARCHIA di F. Pelloutier, con prefa- 
zione di P. Gori; prezzo volontario. 


VATLIALASSASEORLBENERETTEUOELRERALKLIIIILIAIFILILAVINIRBEDITOIIODKSBREBEROLKRECTAKAKLOBKEnEKKKTKt4CODABAERBagnEtAnytrtAvagAnE 


L'AVVENIRE 


Trovasi in vendita in Buenos Aires presso 
le seguenti librerie e kioschi: 
IBRERIA SocloLocica, Corrientes 2041. 
' di fronte al teatro Doria Rivadavia. 
Kiosco Paseo de Julio e Rivadavia. 
id Piazza Vittoria vicino alla Borsa. 
id Avenida de Mayo e Bolivar. 


id ic id e Lima. 

id ia id Piazza Lorea. 
id . ‘id id e Entrerios. 
id Piazza Monserrat. . 

id id Independencia. 

id id Lorea y Rivadavia, 


id Rivadavia vicino al to, 
id Callao e Lavalle.” refoie 
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